
N
uove semplificazioni in 
materia VIA (Valutazio-
ne d'impatto ambienta-
le) per gli interventi di 

modifica,  anche  sostanziale,  e  
per il rifacimento, il potenziamen-
to o l'integrale ricostruzione degli 
impianti di produzione di ener-
gia da fonti eoliche o solari. Lo 
prevede l’art. 4 bis del ddl di con-
versione (con modificazioni) del 
dl (n. 181 del 9/12/2023) in mate-
ria di sicurezza energetica, pro-
mozione delle fonti rinnovabili e 
sostegno alle imprese energivo-
re, che ha incassato ieri il via libe-
ra dalla Camera dei deputati con 
143 sì, 84 no e 13 astenuti. Il te-
sto, atteso ora al via libera defini-
tivo dal Senato, contiene però an-
che altre novità "dell'ultim'ora", 
di cui tenere conto.

Electricity Release. Secon-
do  la  nuova  formulazione  
dell’art.1, i nuovi impianti fotovol-
taici, eolici e idroelettrici di poten-
za minima ricompresi nella Elec-
tricity Release saranno da 200 
kW in su e non più da un Mkw mi-
nimo. Ciò aprirà la possibilità di 
includere anche superfici più pic-
cole già nella disponibilità delle 
imprese energivore. Inoltre i con-
traenti della precedente Electrici-
ty Release entro 60 giorni potran-
no recedere dai contatti a due vie 
sottoscritti senza ulteriori pena-
lizzazioni.

Gas. Nell’art.  2,  dedicato al 
gas, è stato inserito un importan-
te comma riguardante gli impian-
ti di rigassificazione al fine di raf-
forzare la sicurezza dell’approvvi-
gionamento energetico naziona-
le e contribuire al perseguimento 
degli obiettivi strategici di ridu-
zione della dipendenza dai com-
bustibili  fossili  provenienti  dal  
territorio della Federazione rus-
sa. Viene, infatti, istituito, nello 
stato di previsione del Ministero 
dell’economia e delle finanze, un 
fondo con la dotazione di 30 milio-
ni di euro per ciascuno degli anni 
dal 2024 al 2043. Il fondo è desti-

nato al servizio di rigassificazio-
ne svolto, compresi i costi di capi-
tale, per l’acquisto o la realizzazio-
ne dei nuovi impianti.

Geotermia. Il nuovo art. 3 in 
materia di concessione geotermi-
che consente la coltivazione delle 
risorse geotermiche per uso geo-
termoelettrico anche in aree ter-
mali. Le istanze per il rilascio del 
permesso di ricerca e della conces-
sione per la coltivazione delle ri-
sorse geotermiche devono essere 
corredate dei risultati forniti dal-
la  modellizzazione  idrogeologi-
co-numerica, che dimostrino l’as-
senza di qualsiasi interferenza 
piezometrica e termica tra i terri-
tori dell’area termale interessata 
e i pennacchi formati dai pozzi di 
prelievo e di restituzione delle ac-
que geotermiche o di qualsiasi al-
terazione del chimismo delle ac-
que nel sottosuolo. Inoltre, il ter-
mine per l’entrata in esercizio de-
gli impianti geotermoelettrici am-
messi a beneficiare degli incenti-
vi viene prorogato al 31 dicembre 
2027.

Fonti rinnovabili. Il nuovo 
art. 4 septies prevede che con più 
decreti del MASE, siano definite 
le modalità per l’istituzione di un 
meccanismo innovativo, finaliz-
zato alla promozione di investi-
menti in capacità di produzione 
di energia elettrica da fonti rinno-
vabili, con la stipulazione di con-
tratti per differenza a due vie di 
durata pluriennale tra il GSE ed 
operatori di mercato selezionati.

Fondo per la Transizione 
Industriale. Importante il nuo-
vo art. 4 opties che prevede il Fon-
do per la Transizione Industria-
le, alimentato da Fondi ETS, pas-
si da 150 milioni a 300 milioni, 
ma solo dal 2025 (mentre le reve-
nues ogni anno a circa 3 miliardi 
ogni anno).

Biometano. In materia di pro-
duzione di biometano, un nuovo 
art. 5 prevede di massimizzare il 
contributo dei servizi ambientali 
al raggiungimento degli obiettivi 
nazionali ed europei in materia 
di produzione di biometano con 

la partecipazione alle  aste del  
GSE anche delle imprese titolari 
di impianti di produzione di bio-
gas prodotto attraverso il tratta-
mento anaerobico di rifiuti orga-
nici che saranno oggetto di ricon-
versione.  Non solo.  Secondo  il  
nuovo art. 5 per ritardi nella con-
clusione dei lavori si intendono 
anche quelli relativi all’impianto 
qualificato non imputabili a re-

sponsabilità del  produttore.  In 
particolare, ci si riferisce anche i 
ritardi relativi all’attivazione, da 
parte del gestore di rete, della con-
nessione alla rete del gas natura-
le nonché i ritardi nel rilascio di 
verifiche o attestazioni da parte 
delle autorità e degli enti di con-
trollo.

Parchi eolici. Sempre in ma-
teria di fonti rinnovabili, e in par-

ticolare di parchi eolici a mare, se-
condo il nuovo art. 8, per il control-
lo del rispetto delle regole am-
bientali e per la vigilanza ai fini 
della sicurezza della navigazione 
nelle aree demaniali marittime 
in cui sono realizzati parchi eolici 
galleggianti, il Mase si dovrà av-
valere del personale e dei mezzi 
del Corpo della Guardia costiera.
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In arrivo la proroga di sei mesi dei termini di ul-
timazione dei progetti ammessi alle agevolazio-
ni 4.0 per i macchinari innovativi e per gli inve-
stimenti innovativi delle micro, piccole e medie 
imprese. Si tratta degli investimenti agevolati 
ai sensi decreto del ministero dello sviluppo eco-
nomico  30/10/2019  («Macchinari  innovativi»  
pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 297 del 19 
dicembre 2019) e del decreto Mise 10/2/2022 
(«Istituzione regime di aiuto per investimenti in-
novativi e sostenibili micro, pmi» pubblicato nel-
la Gazzetta Ufficiale n. 78 del 2 aprile 2022).

Il decreto del 30 ottobre 2019 riguarda l’inter-
vento agevolativo a sostegno di investimenti in-
novativi nelle regioni meno sviluppate del Pae-
se, finalizzati a consentire la trasformazione tec-
nologica e digitale delle pmi coerentemente con 
il piano Impresa 4.0, nonché a favorire la loro 
transizione verso il paradigma dell'economia 
circolare.

Il decreto 10 febbraio 2022, invece, ha istitui-
to un regime di aiuto per investimenti innovati-
vi e sostenibili proposti sull’intero territorio na-
zionale da micro, piccole e medie imprese volti a 
favorire la trasformazione tecnologica e digita-
le, la transizione verso il paradigma dell’econo-
mia circolare e la sostenibilità energetica.

Entrambe le proroghe sono state accordate 
con un decreto del 28/12/2023, a firma del mini-
stro delle imprese e del made in Italy, Adolfo 
Urso, per rispondere alle esigenze delle impre-
se beneficiarie che hanno subìto i gravi effetti 
che la crisi conseguente allo scoppio del conflitto 
tra Russia e Ucraina ha determinato sul siste-
ma produttivo nazionale.

Tale avvenimento ha causato negativi rifles-

si sulla catena degli approvvigionamenti, provo-
cando notevoli complicazioni operative riscon-
trate anche dalle imprese ammesse alle agevola-
zioni di cui ai decreti ministeriali 30 ottobre 
2019 e 10 febbraio 2022, le quali si sono trovate 
in difficoltà nell’acquisire i beni oggetto del pro-
gramma presso i fornitori individuati nei tempi 
concordati, con conseguenti ritardi nel conclude-
re gli investimenti agevolabili entro i termini 
previsti dai decreti.

Va infatti tenuto presente che per essere am-
messi alle agevolazioni i programmi di investi-
mento devono prevedere una durata non supe-
riore a 12 mesi dalla data del provvedimento di 
concessione delle agevolazioni, fermo restando 
la possibilità da parte del Ministero di concede-
re, su richiesta motivata dal soggetto beneficia-
rio, una proroga del termine di ultimazione non 
superiore a 6 mesi (per data di ultimazione del 
programma si intende la data dell’ultimo titolo 
di spesa rendicontato e ritenuto ammissibile al-
le agevolazioni).

Macchinari innovativi. I soggetti benefi-
ciari delle agevolazioni di cui al decreto Mise 30 
ottobre 2019 (dotazione finanziaria 500 milioni 
di euro circa) potranno richiedere un’ulteriore 
proroga fino a 6 mesi del termine di ultimazione 
dei programmi di cui all’art. 5, comma 6, lett. e), 
del decreto.

Investimenti innovativi per micro, pmi. 
Le imprese beneficiarie delle agevolazioni di cui 
al decreto Mise 10 febbraio 2022 (dotazione fi-
nanziaria di circa 700 mln di euro) potranno ri-
chiedere al soggetto gestore apposita e motivata 
proroga, non superiore a 6 mesi, del termine di 
ultimazione dei programmi di investimento di 
cui all’art. 6, comma 6, lett. f), del provvedimen-
to.

In virtù dell’articolo 30 del Tuir, il 
31 gennaio scade il termine entro 
cui denunciare all’ufficio dell’Agen-
zia  delle  entrate  territorialmente  
competente (ex Catasto) le variazio-
ni delle colture agrarie 2023. La de-
nuncia, a seguito della quale verran-
no aggiornati redditi dominicali e 
agrari dei terreni, va predisposta a 
cura del proprietario, o del condutto-
re ad altro  titolo,  con il  software  
“Docte  2”  o  sull’apposito  modello  
pubblicato sul sito delle Entrate.
Secondo  la  citata  norma  del  
Tuir, se la variazione determina un 
aumento delle tariffe, ai fini reddi-
tuali i nuovi redditi attribuiti decor-
rono dall’anno di presentazione del-
la denuncia e non dall’anno (prece-
dente) oggetto di dichiarazione. Al 
contrario, se la variazione determi-

na una riduzione dei due redditi, la 
decorrenza è fissata dall’anno in cui 
si è verificata la variazione di coltu-
ra, ma sempre a condizione che la de-
nuncia venga presentata nel termi-
ne del 31 gennaio dell’anno successi-
vo. Oltre tale data, i nuovi minori 
redditi assumono rilevanza dall’an-
no di presentazione della denuncia. 
L’omessa denuncia di variazione col-
turale che determina un aumento 
delle tariffe è sanzionabile, in virtù 
dell’art. 3 del dlgs 472/1997, da un 
minimo di  250  a  un  massimo  di  
2.000 euro.
La denuncia della variazioni col-
turali non è sempre obbligatoria. A 
partire dal 2007, secondo l’art. 2, co. 
33, del dl 262/2006, le dichiarazioni 
relative all'uso del suolo sulle singo-
le particelle catastali, rese agli orga-

nismi pagatori al fine della percezio-
ne dei contributi in ambito Pac, eso-
nerano i soggetti interessati dall’ob-
bligo di denuncia catastale. 

Medesimo automatismo è previ-
sto in caso di aggiornamento del fa-
scicolo  aziendale  di  cui  al  dpr  
503/1999. 

Questa  più  moderna  procedura  
semplifica gli adempimenti fiscali, 
ma, nel contempo, può essere pena-
lizzante in tema di decorrenza delle 
variazioni. Infatti, se il contribuente 
dichiara la variazione all’organismo 
pagatore, i nuovi redditi producono 
effetto fiscale, in deroga alle vigenti 
disposizioni, a decorrere dal 1° gen-
naio dell'anno in cui viene presenta-
ta la dichiarazione. Le dichiarazioni 
rese dagli  agricoltori  ai  fini  della 
Pac, tuttavia, sono relative all’anno 

in corso per cui, in caso di variazione 
in aumento, non beneficerebbero del 
differimento della vigenza dei nuovi 
maggiori  redditi  al  1°  gennaio  
dell’anno successivo.
Con riferimento alla determina-
zione dell’imponibile Imu, l’art. 1, 
co. 746, della legge 160/2019 prescri-
ve che ai fini della determinazione 
dell’imponibile va preso a riferimen-
to il reddito dominicale risultante in 
Catasto al 1° gennaio dell'anno d'im-
posizione. La variazione colturale in-
serita in catasto durante l’anno a 
nulla rileva. Sul tema ha fatto luce 
la Suprema Corte con l'ordinanza 
4613/2018 confermando tale regola 
anche in caso di variazione predispo-
sta da Agea.

Francesco Giuseppe Carucci

Aiuti 4.0, ai progetti sei mesi in più 

Ok della Camera al dl sicurezza. Energivore: sì ai piccoli impianti. Fondo per i rigassificatori

Placet semplificato a eolico e solare. Geotermia nelle terme
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Energia, pieno di facilitazioni

DI BRUNO PAGAMICI
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